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Milleproroghe, il testo in Gazzetta: è la legge 
14/2012 

 
Decreto Milleproroghe: la legge di conversione 24 febbraio 2012 «Proroga di termini 
previsti da disposizioni legislative» è pubblicata sul Supplemento ordinario n. 36 della 
«Gazzetta Ufficiale» n. 48 del 27 febbraio 2012 . 
 
E con la nuova legge sparisce definitivamente dal 30 giugno 2012 la libera professione 
intramoenia "allargata". 
L'intramoenia allargata è oggi possibile, infatti,solo in assenza degli spazi istituzionali 
realizzati nelle Asl e negli ospedali che ora - altra previsione del decreto - dovranno essere 
ultimati dalle Regioni sempre entro il 30 giugno 2012. Una previsione difficile da realizzare 
in tempi stretti: solo la metà delle Regioni, secondo l'ultima relazione di gennaio 
dell'osservatorio ministeriale sulla libera professione, ha utilizzato il 100% delle risorse 
messe a disposizione dalla legge (oltre 800 milioni stanziati dal Dlgs 254/2000), ma gli 
interventi "collaudati" e quindi in funzione sono in realtà al 100% solo in Umbria. 
 
Scialuppa di salvataggio nel Milleproroghe anche per alcune situazioni a rischio nei 
bilanci sanitari. Il testo prevede che fino al 31 maggio 2012, le regioni che non siano 
sottoposte a piani di rientro dai deficit possono procedere al ripiano del disavanzo 
sanitario al 31 dicembre scorso «anche con la vendita degli immobili». La novità 
sembra che sarà colta al volo solo dalla Liguria, ma potenzialmente potrà valere per 
tutte le regioni che finora hanno i conti sanitari in regola. 
 
Ulteriore previsione è la conferma del cosiddetto "payback" fino al 31 dicembre 2012, la 
possibilità cioè per le aziende farmaceutiche di sospendere la riduzione del 5% dei prezzi dei 
medicinali, versando alle Regioni l'importo equivalente al risparmio che sarebbe derivato, 
appunto, dalla riduzione del prezzo. 
 
Nel decreto c'è poi la proroga dell'incarico di commissario straordinario della Croce rossa 
italiana fino alla data di ricostituzione degli organi statutari, dopo che sarà concluso il 
riassetto organizzativo dell'ente e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2012. E a fargli 
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compagnia c'è la proroga al 30 giugno della delega per il riordino degli enti vigilati del 
ministero della Salute: Istituto superiore di sanità, Croce rossa, Lega tumori, Istituti 
zooprofilattici sperimentali e Agenzia nazionale sanitaria. I Dlgs erano stati presentati dal 
governo Berlusconi, ma proprio quello di riordino della Croce rossa era stato bocciato da 
Regioni e commissioni parlamentari e la delega era scaduta, con un nulla di fatto, a fine  
 
dicembre 2011. 
 
Tra le altre proroghe sanitarie sono assegnati 90 giorni in più all'Agenzia italiana del 
farmaco per il completamento della copertura della pianta organica e la prosecuzione delle 
attività di cura, formazione e ricerca sulle malattie ematiche della Fondazione Istituto 
mediterraneo di Ematologia (Ime). Per quest'ultima operazione è autorizzata la spesa di 5 
milioni per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, finanziati con riduzioni di spesa al Fondo 
per interventi strutturali di politica economica e alle spese di parte corrente del ministero 
della Salute. 
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Riparto sanità 2012. Regioni esaminano la proposta 
Conferenza delle Regioni in seduta straordinaria il 29 febbraio e il 1 marzo per la 
disamina della proposta di riparto delle disponibilità finanziarie 2012 del Ssn. Ma si 
parlerà anche di mobilità sanitaria e di indennizzi ai danneggiati da vaccini e 
trasfusioni. 
27 FEB - Il Presidente Vasco Errani ha convocato la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in seduta 
straordinaria per mercoledì 29 febbraio 2012 ore 13.00 (al fine di consentire lo svolgimento della Commissione 
Salute) e per giovedì 1 marzo 2012 ore 10.00. 
Questo l'Ordine del giorno: 
1) Proposta di riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale per l’anno 2012. 
 
2) Commissione salute – Regione Veneto 
a) Informativa in merito alle problematiche legate alla sentenza della Corte Costituzionale n. 293/2011 con 
riferimento alla legge n. 210/92 - Indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a 
causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati - Punto esaminato dalla 
Commissione nella riunione del 22 febbraio 2012; 
b) Mobilità sanitaria interregionale: 
Approvazione della tabella C per il riparto delle risorse per il SSN - anno 2012; 
Approvazione della tabella per il tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti di cui all’art. 12 dell’Intesa Stato-
Regioni del 23 marzo 2005 - Punto esaminato dalla Commissione nella riunione del 22 febbraio 2012. 
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Pagamenti Pa. Il Veneto blocca il trasferimento delle 
risorse alla tesoreria unica  
Diffida della Regione Veneto al proprio tesoriere, Unicredit Banca, a trasferire le 
risorse della Regione alla tesoreria unica nazionale, rispetto a quanto prevede il 
decreto liberalizzazioni. Zaia: “Abbiamo presentato oggi un ricorso al Tar affinché sia 
intimato al nostro tesoriere di non consegnare i soldi allo Stato”.  
27 FEB - Nell’ultimo decreto sulle liberalizzazioni il Governo ha introdotto una norma, contenuta all'articolo 35 del Dl, 
che stabilisce che, nel giro di pochi mesi, le entrate di Regioni, Province e Comuni dovranno confluire tutte nella 
tesoreria unica dello Stato. Nello specifico la norma stabilisce che, entro il 29 febbraio il 50% delle risorse in 
giacenza nelle casse di Regioni, Province e Comuni dovrà essere spostato alla tesoreria unica dello Stato. Il 
restante 50% dovrà arrivare entro il 16 aprile 2012, fino a spostare completamente le entrate delle Autonomie 
territoriali almeno fino al 2014. Obiettivo del Governo quello di ridurre i tempi di pagamento delle Pa, che per la 
sanità sono ancora più lunghi della media. Ma agli enti locali la norma non va proprio giù. Alle dure reazioni giunte 
dal presidente delle Regioni Errani e da quello delle Province Castiglione, oggi arriva infatti anche la prima presa di 
posizione reale da parte della Regione Veneto che non ha nessuna intenzione di far trasferire il denaro nella 
tesoreria unica. 
“Noi non vogliamo - ha spiegato il governatore Luca Zaia - che il Governo porti via tramite la Tesoreria i soldi della 
Regione, delle Province e dei Comuni”. “Voglio che i soldi dei veneti che sono depositati presso Unicredit  restino in 
Veneto”. Zaia ha confermato “l'assoluta serenità del rapporto con il tesoriere”, ma in questa fase - ha sottolineato 
Zaia – “dobbiamo far valere il contratto e ricordare a Unicredit che l'accordo l'ha fatto con noi, e ciò che e' stato 
firmato va rispettato”. 
“Un vero e proprio abuso - afferma il presidente Zaia – una intollerabile spoliazione di beni che appartengono al 
governo della Regione e quindi alla comunità veneta, la negazione di ogni principio federalista già accolto dalla 
Costituzione. Abbiamo già avviato tutte le procedure per contrastare sul piano giuridico questa norma centralista e 
incostituzionale che non solo colpisce pesantemente l'operatività amministrativa degli Enti, ma rappresenta anche 
uno schiaffo alle autonomie locali e al processo federalista avviato in questi anni”. 
Roberto Ciambetti, assessore regionale al bilancio  del Veneto, interviene nella polemica sulla tesoreria unica: 
''Può lo Stato entrare nelle case che chiamiamo Regioni, Province e  Comuni e imporre senza nemmeno chiedere o 
dare spiegazioni di cedere  la cassa? Si tratta - dice Ciambetti - di soldi dei cittadini che i  nostri enti non possono 
spendere perché una norma cervellotica,  quella del Patto di stabilità, impedisce le spese e va da sé che le  Regioni 
o gli enti virtuosi, quelli che hanno fatto 'musina', oggi  dovrebbero consegnare il salvadanaio”. 
''La tesoreria unica - spiega l'assessore  regionale - non è solo un atto d'imperio, una forzatura  inaccettabile, ma 
una violazione: chi stabilisce la supremazia dello  Stato rispetto agli enti locali? Dove sta scritto che lo Stato 
può legalmente impossessarsi dei beni altrui?”. 
Il codice penale del 1930, più noto come codice Rocco, in  vigore per questa norma, all'articolo 52 dice bene che 
'Non è  punibile chi ha commesso il fatto per esservi stato costretto dalla  necessità di difendere un diritto proprio o 
altrui contro il pericolo attuale di un'offesa ingiusta, sempre che la difesa sia proporzionata  all'offesa': se la Regione 
del Veneto mette al sicuro i soldi dei  cittadini non fa che difendere il patrimonio da un'offesa ingiusta e da un 
pericolo reale”. 
“Quello che stiamo facendo – spiega sempre l'assessore Ciambetti - è un atto di legittima difesa, la nostra presa di 
posizione ha l'unico obiettivo di difendere i veneti danneggiati da questa visione centralista dello Stato, lontana anni 
luce da quel federalismo che tanto servirebbe a questo Paese”. 
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Lazio. Assobiomedica: “No a riduzione del debito 
regionale con tagli indiscrimitati” 
L’Associazione delle imprese produttrici di dispositivi medici rivendica 688 milioni di 
euro di credito con la Regione. “Polverini trovi soluzioni appropriate per sanare il 
debito puntando a una gestione trasparente della Sanità regionale”. 
27 FEB - “Se la Governatrice Polverini pensa di ridurre il disavanzo sanitario da 840 a 650 milioni di euro con gare 
centralizzate finalizzate al risparmio a discapito della qualità dei servizi, non farà che contribuire al peggioramento 
della Sanità pubblica”. Questo il commento di Assobiomedica, l’Associazione di Confindustria che rappresenta le 
imprese produttrici di dispositivi medici, alle dichiarazioni di Renata Polverini pubblicate oggi sul Corriere della Sera. 
 
“Il debito della Regione Lazio – ha dichiarato il vicepresidente di Assobiomedica, Rodrigo Bianchi - solo verso i 
fornitori di dispositivi medici ammonta a più di 688 milioni di euro e ci auguriamo che non si voglia estinguere questo 
scoperto con metodi, come gare centralizzate al ribasso, che penalizzano le strutture sanitarie e le prestazioni per i 
cittadini. Se l’Azienda ospedaliera San Giovanni Addolorata paga i nostri fornitori con 658 giorni di ritardo così come 
l’Asl di Viterbo che tocca i 600 giorni, le soluzioni dovrebbero essere cercate nel miglioramento della gestione delle 
singole Asl anche attraverso modalità di acquisto che guardano alla trasparenza e all’appropriatezza anziché alla 
politica cieca dei tagli. La Regione – ha concluso Bianchi - dovrebbe avviare verifiche mirate nella gestione 
amministrativa delle strutture sanitarie non perdendo di vista l’obiettivo più importante, ovvero mettere a 
disposizione dei cittadini strutture efficienti e di qualità”. 
 
Sono il San Filippo Neri, l’Asl di Roma E e l’Azienda ospedaliera Sant’Andrea gli enti che pagano con maggiore 
ritardo nel Lazio, rispettivamente dopo 767, 763 e 727 giorni secondo quanto emerge dai dati elaborati dal Centro 
Studi di Assobiomedica e aggiornati a dicembre 2011. 

Ecco tutti i dati sui giorni di attesa delle imprese per ricevere i pagamenti. 
  

REGIONE ENTE LUOGO DSO DICEMBRE 

LAZIO 
 
Asl Roma F 

 
Civitavecchia 
Rm 

N.D. 

LAZIO 
 
Università La Sapienza 

 
Roma 

N.D. 

LAZIO 
 
I.N.M.I Lazzaro 
Spallanzani 

 
Roma 

N.D. 

LAZIO 
 
Az. Osp. S. Filippo Neri 

 
Roma 

767 

LAZIO 
 
Asl Roma E 

 
Roma 

763 
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LAZIO 
 
Az. Osp. Sant'Andrea 

 
Roma 

727 

LAZIO 
 
Asl Roma G 

 
Tivoli Rm 

724 

LAZIO 
 
Asl Frosinone 

 
Frosinone 

661 

LAZIO 
 
Az. Osp. S. Giovanni - 
Addolorata 

 
Roma 

658 

LAZIO 
 
Asl Roma B 

 
Roma 

630 

LAZIO 
 
Asl Roma H 

 
Albano Laziale 
Rm 

616 

LAZIO 
 
Asl Roma D 

 
Roma 

605 

LAZIO 
 
Asl Viterbo 

 
Viterbo 

600 

LAZIO 
 
Fondazione PTV 
Policlinico Tor Vergata 

 
Roma 

589 

LAZIO 
 
Asl Roma C 

 
Roma 

562 

LAZIO 
 
Asl Rieti 

 
Rieti 

549 

LAZIO 
 
Asl Latina 

 
Latina 

480 

LAZIO 
 
Az. Policlinico Umberto I 
Rm 

 
Roma 

476 

LAZIO 
 
Az. Osp. S. Camillo - 
Forlanini 

 
Roma 

407 

LAZIO 
 
Asl Roma A 

 
Roma 

400 

LAZIO 
 
Istituti Fisioterapici 
Ospitalieri 

 
Roma 

279 
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Confindustria: la filiera della salute vale l'11% del 
Pil 
di Roberto Turno (da Il Sole-24 Ore) 

 
Con un valore aggiunto diretto e indiretto di 152,6 miliardi e 1,5 milioni di occupati tra 
pubblico e privato, la filiera della salute vale da sola l'11,2% dell'intero pil nazionale. Al 
netto dell'indotto è ormai la quarta forza dell'economia italiana dopo commercio, trasporti e 
comunicazioni e servizi alle imprese. Ma prima di costruzioni, banche, energia. E per questo 
l'industria di settore, che vale un terzo dell'intera filiera, chiede un riconoscimento adeguato 
al suo ruolo determinante per la salute e per il contributo alla ricchezza nazionale. Dalla 
farmaceutica al biomedicale ai servizi, con le eccellenze nella ricerca, nell'export, nella 
capacità industriale. Rivendicando un ruolo di piena integrazione col Ssn. Che però va 
riorganizzato profondamente e che deve battere senza più indugi la strada della lotta a 
sprechi, inefficienze, lottizzazioni e puntare a «ticket intelligenti», fondi integrativi, bilanci 
certificati. 
 
È quasi un manifesto dell'"orgoglio industriale" quello che emerge dal rapporto «Struttura e 
performance della filiera della salute 2007-2020» del Comitato tecnico sanità di 
Confindustria, curato dal professor Nicola Quirino della Luiss. Un rapporto che arriva 
proprio mentre Governo e Regioni sono alle prese con quel «Patto per la salute» che 
deciderà la rotta futura alla quale le imprese chiedono di poter contribuire. «Confermiamo il 
sostegno al Ssn come asset irrinunciabile - spiega il presidente del comitato, Guido Riva - 
ma continuare a sostenere caparbiamente che il governo del Ssn corrisponda a governare 
l'intera sanità del Paese, è una grave miopia». 
 
I numeri del rapporto - anticipato dal settimanale «Il Sole 24 Ore Sanità» - indicano 
chiaramente punti di forza e di debolezza dell'economia della filiera della salute. Col Nord 
che detiene la leadership sia per il valore aggiunto diretto (47,5 miliardi su 90,1 totali, pari al 
52,7%) che per l'occupazione (826mila addetti, il 53% del totale nazionale). Mentre nel 2010 
il valore aggiunto per occupato è stato in media per l'intera filiera di quasi 60mila euro 
(3mila in più del totale dell'economia), che salgono a 76mila nell'industria con la punta di 
104mila della farmaceutica, contro i 58mila euro nei servizi al Ssn. Segno di un'industria che 
tira, anche se nel periodo ha perso l'1,1% di addetti. E che intanto, su una produzione diretta 
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e indiretta di 278,5 miliardi di euro (56,6 miliardi nell'industria), ha realizzato il 9,7% 
dell'intera produzione dell'economia nazionale. Con l'eccellenza della ricerca che pesa per il 
9,5% sul reddito prodotto e che vede l'industria farmaceutica seconda (dopo i trasporti) nella 
classifica nazionale con un'incidenza delle spese per R&S dell'11,7%, mentre l'industria dei 
dispositivi medici è quarta col 5,5 per cento. 
 
Numeri da primato, segno della vivacità dell'economia del settore sanitario, tipicamente 
anticiclico, nel freddo della grande crisi. Una vitalità e una presenza industriale che però in 
Italia sono sempre più a rischio. Col dramma dei ritardati pagamenti per oltre 20miliardi di 
euro che in media superano l'anno. Con la politica dei «tetti» di spesa che raffredda impieghi 
e occupazione. Col continuo cambio di regole che impedisce la programmazione e scoraggia 
gli investitori. Mentre i tagli alla spesa sanitaria e il ridimensionamento dell'assistenza 
imporranno a breve politiche dagli effetti imprevedibili, ma sicuramente negativi, per l'intera 
economia di settore, che proprio in virtù dei suoi numeri da primato rigetta la tesi secondo 
cui le spese per l'assistenza sono «improduttive e a fecondità semplice». 
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